
Unione Italiana Lavoratori Funzione Pubblica
Segreteria Nazionale Vigili del Fuoco  

      Via Farini n. 62 – 00184 Roma |         064818614
       vigilidelfuoco@uilpa.it | uilpavigilidelfuoco@pec.it |        www.uilpavvf.com

Al Ministro dell’Interno
Prefetto Dott. Piantedosi

Al Sottosegretario all’Interno
On. Prisco

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso 
Pubblico e della Difesa Civile
Pretto Dott. Visconti

Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
Ing. Mannino

Al Direttore Centrale per l’Emergenza, il Soccorso Tecnico 
e l’Antincendio Boschivo
Ing. Ghimenti

A tutti i referenti politici

Oggetto: reiterazione istanza urgente per l’apertura di un'inchiesta amministrativa e ispettiva sulle 
condizioni operative del personale del CNVVF nell'emergenza incendi in Sicilia e nel resto del Paese e 
accertamento delle responsabilità datoriali e formale diffida per l'adozione di misure indifferibili a 
tutela della salute e sicurezza a seguito del riscontro  prot. n. 18212 del 12/08/2026

con riferimento al riscontro prot. n. 18212 del 12/08/2026 relativo alla nostra nota prot. n. 
189 del 22 luglio 2026 la scrivente Organizzazione Sindacale non ritiene possibile formulare alcun 
favorevole avviso  rispetto alle argomentazioni prodotte in quanto le ragioni addotte da codesta 
Amministrazione  si  palesano  del  tutto  inidonee  a  tutelare  l'integrità  psicofisica  del  personale 
operativo.

Invero, si sollevano sostanziali e formali perplessità, che assumono i contorni della violazione 
degli obblighi datoriali, con peculiare riguardo ai seguenti profili:

• Si  rileva  la  totale  assenza  di  indicazioni  in  merito  alla  reale  vacanza  di  organico  e  alla 
conseguente  inadeguatezza  delle  dotazioni  di  soccorso.  L'Amministrazione  giustifica 
l'attivazione  del  "Raddoppio  del  Turno"  come  espediente  per  garantire  un  "migliore 
meccanismo di avvicendamento" delle squadre sul campo. Tuttavia, senza una preventiva e 
trasparente valutazione della vacanza strutturale di personale, tale strumento si riduce a un 
mero palliativo che maschera il sovraccarico biomeccanico e psicofisico imposto ai Vigili del 

 

Roma lì 12 agosto 2026
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Fuoco oltre che di eccessiva esposizione prolungata a temperature ambientali estreme (stress 
termico);

• si  evidenzia  una  inammissibile  subordinazione  della  sicurezza  alle  esigenze  emergenziali  
infatti, risulta in aperto contrasto con i principi cardine del D.Lgs. 81/2008 la dichiarazione 
secondo cui l'incremento di organico avrebbe fornito ai Comandi la mera "possibilità" di 
effettuare turnazioni per garantire pause fisiologiche, peraltro limitandola alla clausola "ove 
possibile compatibilmente con le esigenze emergenziali". Le misure massime di sicurezza per 
prevenire o mitigare gli effetti letali dell’esposizione prolungata a temperature ambientali 
estreme  e  ai  molteplici  fattori  di  rischio  fisico  non  sono  derogabili  in  alcun  contesto, 
tantomeno  in  quello  emergenziale,  ma  devono  essere  tecnologicamente  e 
organizzativamente strutturate a monte per adeguarsi alle concrete condizioni operative;

• non viene chiarita l’adozione di protocolli rigorosi e vincolanti per il rispetto dei tempi minimi 
di riposo e recupero psicofisico tra un intervento e quello successivo. Affidare il recupero 
fisiologico alla discrezionalità del momento o alla "possibilità" dei singoli Comandi espone i  
lavoratori a un rischio inaccettabile di infortunio e tecnopatia da stress lavoro-correlato e da 
esposizione prolungata a stress termico;

•  giova altresì evidenziare, così come già ampiamente rappresentato con nostra nota prot. n. 
182/2026 del 15 luglio 2026, che il richiamo alla Circolare prot. n. 16824 del 10/08/2022 
relativa alla distribuzione di acqua e integratori, pur costituendo una misura di mitigazione 
necessaria, non esaurisce in alcun modo i doveri di prevenzione primaria. Tale adempimento 
materiale non soddisfa i rigorosi e specifici obblighi di formazione previsti dal D.Lgs. 81/2008 
e ribaditi tassativamente, per il Corpo Nazionale, dall’art. 16 del D.M. 21 agosto 2019, n. 127. 
La  norma impone percorsi  formativi  adeguati,  costantemente  aggiornati,  documentati e 
specificamente calibrati sulla gestione operativa dello stress termico e sui rischi peculiari  
effettivamente presenti negli scenari d'intervento dei Vigili del Fuoco.

Per i motivi suesposti, la UIL FP Vigili del Fuoco reitera le richieste già formulate formalmente 
con nota prot. n. 189 del 22 luglio 2026 in particolare per l'immediata istituzione di una Commissione 
ispettiva ministeriale indipendente.

Il Segretario Generale
UIL FP Vigili del Fuoco
Valentino Prezzemolo
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